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Una recente immagine della scrittrice Luce D'Eramo: 
«Ultima Luna» è il suo ultimo romanzo 

L'autrice di «Deviazione» 
parla della sua infanzia 
delle sue prime esperienze 
letterarie e dei suoi romanzi 

«Se un tema mi appassiona 
mi si trasforma in scena 
in personàggio; l a scrittura 
ci libera dal peso dell'Io» 

Oggi a Stoccolma 
sarà assegnato 
a Nobel-
perla letteratura 

• • Oggi a Stoccolma verrà asse­
gnato il premio Nobel per la letteratu­
ra. Sul nome del prescelto c'è il più j . 
stretto riserbo, ma secondo l'opinio- -
ne dei critici letterari svedesi la rosa 
dei candidati dovrebbe restringersi, , 
questo anno, agli scrittori europei e . 
asiatici Trai nomi che circolano con -

più insistenza ci sono quelli de! cine­
se Bel Dao, del ceko Milan Kundera, , 

; del francese Michel Toumier, dell'al­
banese Ismall Kadare, dell'austriaco 
Peter Handke, del tedesco Guenther 
Grass, della francese Marguerite Du- • 

' ras, della tedesca Christa Wolf, del- ;. 
. l'inglese Doris Lessing 

«Scrivo, e sono Altro» 
MARIA ROSA CUTRUFKLLI 

• • ROMA.. Una prodigiosa 
capacita d'entrare nei più 
complessi meccanismi psico­
logici e di calarsi neWaltro, 
rende i romanzi di Luce D'Era-. 
mo testi di lucida passione, di 
emozioni che scaturiscono 
dall'interno di uno spietato ri­
gore analitico. •Appartengo al­
la corrente "precisionista" -
sorride la piccola, ferrea signo­
ra - Moravia sosteneva che era 
il sesso a dargli la chiave di let­
tura degli altri. Per me' è la fisi­
cità delle situazioni, dei gestì, 
dei toni, dei giorni, delle ore. 
La molla Iniziale della scrittura 
è probabilmente il bisogno di 
trasmettere un'esperienza, io 
sentivo questa volontà di tra­
smissione. Che per me si e su­
bito trasformata nella necessi­
tà di capire io: io, per prima. E 
quando traduci in parole una 
ricerca mentale o psicologica, 
gli ostacoli ti fermano, devi po­
sare la penna e riflettere. 
Quando trasformi la carne in 
parole se non funziona si vede 
subito. Cosi mi apposto e spio 
il mio personaggio. I suoi gesti, 
l'evoluzione della sua vita. Per­
che questi benedetti personag­
gi hanno tante possibilità a lo­
ro disposizione! E questo at­
teggiamento mi segue anche 
nella mia vita personale: un 
torto, sono capace di vederlo 
da fuori, con distacco e mi di­
co bè si, funziona, oppure che 
scena insulsa!». :,«-,. ,,•>? " ',.;: 

Torniamo Indietro, al tool 
esordi. In DM Ungaa che 
non era Mattano. ^ . . . . '."'• 

Il mio primo «testo»? Una poe­
sia in francese. Avevo otto anni 
e vivevo in Francia, prima a 
Rtims, dove sono nata, la città 
in cui, Giovanna D'Arco ha fat­
to incoronare il re di Francia, e 
poi a Parigi. Mie padre era un 
architetto e costruiva li. Il pri­
mo romanzo a undici anni: 
raccontava di un safari e di 
una' bambina che non voleva 
che uccidessero il leone. Ho 
cominciato sul serio a sedici. 
diciassette anni. Mi piaceva il 
dramma, fin da bambina: leg­
gevo quei terribili romanzi a 
puntate degli anni 30 e poi 
Senza famiglia di Malot e Hu­
go, e George Sand. E poi natu­
ralmente e venuto Dostojevs-
ki) Mi entusiasmavano le vite 
irregolari. A diciotto anni ho 
senno ti coraggio del diavolo 11 
diavolo..- poveraccio, • voleva 
creare, per questo era entrato 

I -.*,- - • 

in competizione con Dio. Per­
ché lui non poteva avere il so­
gno creativo? Che questo fosse 
un delitto non mi andava giù. 

* Scrivere per me era un'attività 
.- spontanea, naturale. Non lo 
> vedevo come un mestiere di 
'particolare . prestigio, pero, 
' scrivendo, era come se mi pro­

spettassi un modo di vivere, In 
: cui aveva grande parte lamia 
' forte curiosità. Ho pensato di 
',' fame un mestiere vero,nei, la­

ger. A volte vedo con meravi-' 
•- glia che gli altri di fronte a un 
'* fatto o a una situazione, resta: ' 
•i,'- no come indifferenti, allora lo 
" sento la responsabilità di dare 
V, visibilità concreta, immediata 
•' a un evento che invece gli altri 
£• nonvedono; •:">>>:.•- •,-<.., 
;../., Ma quando ad passata all'i-

.". tattanoquesto hacompUca-
. to II tuo rapporto con la 

•;• •• scrittura? ..,..,.,•. ••.-»•.- ' 
'[ Ho imparato l'italiano a quat­

tordici anni, quando siamo 
.:. stati rimpatriati, nel 1939. allo 
'.•• scoppiare della guerra. E un-
, mediatamente per me l'italia-
. ' no è diventato la lingua della 
/ scrittura, proprio perché era la 
>v lingua adulta. La lingua mater-
'<•• na. la lingua dell'infanzia, non 
•:! aveva potere espressivo: era i 

come un pigolio nel nido. An-
: che se tuttora mi capita, a voi-
• te, di pensare in francese. : . 
. ' . , Sei stata definita come una 

scrittrice «poirocameute Ira-
- ; pegnata», forse perché I tool 
.. romanzi toccano sempre ar-

' . gomena dell'oggi, I grandi 
. temldeDanostraepoca... - . 

;• il rapporto con la scrittura è 
- sempre esistenziale. Non è la 

•"< politica a dettarmi la scrittura, 
anche se poi è inevitabile che 

• - essa prenda la forza delle tue 
'•' passioni. Quello che è certo, è 
• che a me non interessano i 
'sentimenti avulsi dal contesto 
V sociale. Forse c'entra anche il 
>. fatto che lo sono stata colta di 
:v sorpresa dalla realtà. Avevo di-
"'?• ciotto anni e ho scoperto d'un-
-• prowiso, il 25 luglio, che tutti 

esultavano per la caduta del 
,'.. fascismo. Ho visto le reazioni 
Ideila gente di campagna in 

dimezzo a cui vivevo, la paura 
. - che fosse un'illusione, la gioia. 

Per sfida mi" ero messa in divisa 
fascista ed avevo preso 11 treno 

• che da Alatri va a Roma. E que­
sta gente, vedendomi in divisa, 
diceva «E se non fosse caduto' 
E se ci aspettano in stazione7» 
U ho dovuti rassicurare, losen-

Il comunista 
e la madre: 
un romanzo 

•TI «Ultima Luna» di Luce 
D'Eramo (ed. Mondadori, 440 
pag. 33.000 lire) e una stona 
d'amore ma anche la storia di 
una passione politica. E la sto­
ria di un distacco e di un ulti­
mo ritrovarsi fra una madre e 
un figlio. E una storia di sogni, 
di fente e di risarcimenti. -

Bruno si chiama il protago­
nista maschile: un comunista 
espulso dal partito nel 1963 
che tenta di ripensare se stesso 
e il mondo in un luogo lontano 
e totalmènte::«$traniero»'come • 
il Giappone.iLa sua vitale sue illusioni e le sue -
delusioni, le racconta lui stesso, in un romanzo 
dentro il romanzo. E non e un caso che, per me-
stiere, Bruno faccia lo scrittore: ha bisogno delle 
parole per.osservare le difficoltà del mondo ' 
«senza più farsene un dramma personale», per 
allontanarle da sé rappresentandole. Ma poi gli 
si spalanca davanti «il vuoto della vecchiaia», e •'. 
tutto ricomincia daccapo. « • . • . , - • ^.y 
. Perché Bruno ritoma in Italia? E perché prò- : 

prio in Italia ritrova non solo la tenerezza e la 
pietà per la madre anche l'amore? \ ;, ; .-.- >. • 

Il tema del ritomo é una chiave importante 
del libro Ritornare sui propri passi significa re­

cuperare, senza per questo rin­
negare le scelte compiute, ciò 
che l'impazienza, la fretta e 
l'angoscia del vivere avevano 
lasciato cadere. • :..-•••• 

Le due donne - la madre Al­
fonsina e Silvana, la dottoressa 
di cui Bruno s'innamora -rap­
presentano due universi fem­
minili diversi e contrastanti. Da 
una parte la vecchia sarta con 
ambizioni sociali che non sa e 
non osa vivere per sé e che 
quindi riversa totalmente sul fi­

glio- Dall'altra una donna emancipata che vive 
in maniera contraddittoria e infelice la sua per­
sonale emancipazione, ma che non esita a 
spendersi in una professione che la mette a 
quotidiano confrontò con i bisogni dell'età ulti­
ma della vita. Silvana lotta con passione contro 1-
pregiudizi e le crudeltà che colpiscono i vecchi 
e in questa lotta scopre e riconosce le sue stesse 
fragilità e i suoi desideri più profondi. • 

• Tre figure a tutto tondo. Il romanzo ha i ritmi 
ampi delle grandi saghe e i dialoghi serrati ed 
esplicativi delle narrazioni classiche. E su tutto 
trionfa un'indomabile vitalità femminile 
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tivo loro, e poi sentivo mio pa­
dre, che era sottosegretano al : 

: ministero della' stampa e prò-
paganda di Salò. E mi sembra- , 

-vano discorsi speculari. Poi: 
una volta vidi I deportati. «So-

; no traditori», disse mia madre. ; 
Ma a me sembravano povera, 
misera gente. Cosi-capii che ; 
non potevo più fidarmi di nes-; 

•. suno, dovevo vedere con i miei '. 
: occhi. Andai, volontaria, in ' 
- Germania a fare l'operaia. E 
venni internata anch'io nei la- '. 
ger. Là dentro la cosa forse più <: 
tragica che ho visto è stato il ri-

: prodursi fra gli stessi prigionie­
ri dei codici dominanti: il di-

: sprezzo del francese per l'ita- : 
:.-• liano, dell'italiano per lo jugo-, 

slavo e cosi via. Ho definitiva- -
1 mente compreso che non si . 
;: può combattere se non slcapi-
• sce l'avversario, la sua psicolo-
; già, il suo modo di pensare e di 

sentire. Perché l'occhio nazista 
; è, sempre, l'occhio che. nega 
;. l'umanità dell'avversario». •., 
,";. •Deviazione», U tuo primo 
• : romanzo, racconta questa 
v esperienza e, In pagine che 
. ' trovo insuperabili, anche la 
; storia di come ti sei ritrova­

ta, per puntellare un moro e 
'.salvare alcune persone In- '. 

: trappolate In un edificio 
bombardato, senza più l'uso 
delle gambe, costretta in 
una carrozzina. 

Ho scntto Deviazione anche 
per questo, per mettere i miei . 
lettori davanti a questo fatto, .'. 
una volte per tutte. E per libe- " •'•' 
rarmene, buttarmelo alle spal­
le. È vero però che il supera- :-j 
mento della dipendenza fisica - :' 
comporta.un dosaggio preciso • 
dei gesti, la coscienza di: ogni 
movimento, di ogni muscolo . 
tale da sviluppare l'attenzione, '•.. 
fino a farla diventare una se- ; 

conda natura. Attenzione fìsi­
ca e mentale. Attenzione, an- ' ;, 
che, ai pregiudizi. In fondo io 
ho pubblicato tardi perché, : 
data la mia situazione, l'ap- " 
proccio con gli.editori non é : 

stato facile. Avevo mandato un , 
mio primo dattiloscritto a un 

• editore milanese che mi con- • 
vocò nel suo ufficio con un te- • 
legramma. Allora, forse, si usa- '. 
va così. Bene, mi presento e lui 
trasecola: «Mi scusi, lei me lo ' 

, doveva dire». «Che cosa le do- '. 
vevo dire?». «Ma che sta cosi. • 
Come posso lanciare un'autri- '. 

• ce che non ha avvenire?». Era 
; molto delicato, l'uomo. Però , 
gli ho risposto. «Non sapevo, 
gli ho detto, che i suol autori 

: scrivessero con i piedi». Altra 
gente, poi, mi ha aiutato: Mo-

: ravia, Corrado Pavolini, Camil- ' 
la Cedema, Silone. ,, „.:: 

Da allora hai esplorato le 
più diverse possibilità delia 
scrittura, elaborando testi 

critici, saggi e quattro inten-
,- si, Indimenticabili romanzi. 

> :. Vuol darmi la loro dira, la 
chiave per entrare in ciascu­
no di essi? .>•_. ••;.--.:. ,,.•' ••.'.•' 

Di Deviazione ho già detto. £ in 
realtà un giallo della memoria, 
un'indagine su cosa la memo- : 
ria ricorda e cosa rimuove. Per­
ché la memoria è subdola, e : 
non ti vuol far soffrire. Oppure, 
di colpo, rompe gli argini e ti , 
travolge. Nucleo Zero, che nar­
ra di un gruppo terrorista, è an- ; 
ch'esso ., un'indagine, • su! ' 

> «quando» una persona si ribel­
la alla sopraffazione e quando 

• lo fa insieme agli altri. Insieme: 
; questo è l'importante. Nei la- -
ger é troppo tardi, in questo \ 
caso è forse troppo presto? So-

: prattutto, scrivendo Nucleo Ze-
' ro, ho capito come i mezzi < 
; possano modificare il fine. Par-
'• tiranno è un romanzo «tanta-
' scientifico» in cui compaiono 
degli esseri extraterrestri. L'ex- : 

; traterrestre è il mostro, l'alleno : 
per eccellenza, l'altro per defi­
nizione. E come si fa a capire 
l'altro, diverso da te al punto ; 
da non essere nemmeno rico-
noscibile? E come è possibile 
riconoscere l'altro se lo si nega 
a priori, se deve per forza rien- • 
trare nelle categorie «disuma- ; 
ne» dell'angelico o del diaboli­
co? E infine Ultima Luna il ro­
manzo che 6 appena uscito 

Una storia che ha avuto una 
lunga gestazione. Dapprima 
avevo un personaggio femmi­
nile, una donna, una dottores­
sa, anzi una gerontologa, se­
parata dal marito. Mi dicevo: 
va bene, ma dopo? Dopo che 
fa questa donna? Era un seme 
che lievitava. Poi è venuto il 
personaggio maschile: un co­
munista, espulso dal partito, 
che se ne va in Giappone. Ma 
perché . diavolo proprio in 
Giappone? Questa storia non 
gliel'ho.perdonata per un bel 
pezzo, finché non ho capito, 
che la frattura intema era stata 
tale da fargli scegliere il posto 
più lontano e alieno che potes­
se immaginarsi. E infine la ma­
dre di lui, Alfonsina, una forte 
figura di proletaria la cui mas­
sima aspirazione era l'ascesa 
sociale, l'istruzione intesa co­
me amia di potere. E che river­
sa sul figlio tutte queste sue 
ambizioni. ".:.:;.• -,-':•;>, • .v.;. 

Si scrive per passione e per 
mestiere al tempo stesso, 
cosi ogni scrittore ha 1 suol 
•argomenti», che sono an­
che le sue passioni, e 11 suo 
metodo. Le tue passioni so­
no chiare. Ma qual è 11 tuo 

• metodo? • ';-*-•:': 

Intanto, quando mi appassio­
na un argomento, mi si trasfor­
ma immediatamente in scena, 
in personaggio. Ed è talmente 
presente che a un certo punto 
vedo le cose, perfino le cose 
della quotidianità, con i suoi 
occhi. Insomma, la vita mi si fa 
un poco dissociata. È un poco 
misterioso questo infilarsi in 
un'altra realtà. In ogni modo, 
dapprima comincio a indaga­
re, ad annotare, a preparare il 
terreno. Faccio come la gatta 
che deve partorire e si prepara 

- il nido, porta gli straccetti nel 
, cestino. Poi, finalmente, mi ac­
caso, mi sistemo là dentro. 
Scrivo, riscrivo, non vado avan­
ti finché non ho finito un capi­
tolo. Un tempo mi alzavo al­
l'alba, presto, sempre più pre­
sto, sono arrivata ad alzarmi 
alle tre. Guardavo il cielo che si 

. schiariva e intanto sentivo que-
; sta cosa che mi cresceva den­
tro. Adesso- purtroppo non 
posso più, e me ne dispiace. 

. Ma il procedimento è sempre 
lo stesso, l'immersione avviene 
alla medesima profondità. E 
anche lo straniamente Perché 
la scrittura ha questo di buono, 
che ci fa riposare da noi stessi, 
ci leva il peso del nostro io. Un 
grande regalo 

Un serata per ricordare Elena Gentili 
ANNAMARIA GUADAGNI 

•al Elena Gentili aveva 52 
anni, era una donna elegante 
e colla. Si espnmeva in modo 
così personale, e con tale na­
turale scioltezza che era im­
possibile pensare a quel parla­
re modulato, talvolta oscuro, 
come a un vezzo snob. Di arti­
ficioso non aveva nulla. Elena 
parlava come pensava davve­
ro. E nella sua trama si compo­
nevano significati in modi in­
consueti, fatti di accostamenti 
che sapevano contenere la 
contraddizione. E dalla coesi­
stenza di contrasti sapevano 
trarre vantaggio. -

Elena Gentili é morta di tu­
more quest'estate, a fine ago­

sto. Le sue compagne l'hanno 
ricordata l'altra sera a Roma 
nella sede del Centro femmini-, 
sta separatista del Buon Pasto­
re. C'erano molti dei visi che la 
documentazione fotografica 
degli anni alti del femminismo 
romano ha consegnato alla 
storia. La commemorazione 
era organizzata dalla redazio­
ne di Dwf, la rivista dove Elena 

1 ha lavorato e dove l'impronta 
di quel suo pensareè ancora 
ben visibile; e dalle donne di 
uno dei gruppi storici della ca­
pitale, il Collettivo di via Pom­
peo Magno che per lei era sta­
to il luogo politico delle ongini. 

Un'arpa, un tappeto, una 

tenda chiara come sipario di .. 
foto-sequenze. Una • lettura . 
(fatta da Tilde Capomazza e ; 
òiancarla Cavalletti) di testi 
che le erano cari: Questo sesso 
che non e un sesso di Luce Iri- ' 
garay. La passione secondo ! 
C.H. di Clarice Lispectnr, La fi- : 
glia prodiga di Alice Ceresa, ;: 

i Lettera aerea di Nicole Bros-
sard. Musiche di Haendel, La- '. 
foret, Debussy. Edda Billi ha 
dedicato a Elena un Hai-ku: «Ti : 

- penso sola/ - dice - Mentre ' 
cammino/in mezzo al mare». • 
Paola Mastrangeli ne ha ricor- ;; 
dato le doti politiche: Elcna •' 
che mediava, ma . mediava ' 
sempre alto - Elena capace di ••'. 
sintesi fulminanti e felici. Ri­
cordate quello slogan che di­

ceva «Le donne con le donne • 
possono»? Era di Elena Gentili. ; 
Gli slogan dei movimenti non V: 
portano firme,.eppure ce ne .;• 
sono stati di geniali. Uscivano 
da accese riunioni dove ognu- ;;. 
na diceva qualcosa in una sor­
ta di grande brain storming. Ma . 
la sintesi finale spesso aveva 
nome e cognome. 

«La certezza del diritto non è ' 
giustizia come la certezza del : 
sesso non 0 sessualità», scrive 
Elena in una delle poche cose •' 
firmate apparse negli anni Set­
tanta su Differenze N.4. Elena '•: 
Gentili era donna di legge. VI- : 
ce segretario generale della • 
Confcommercio (lei rideva del -
maschile di questa dizione), 
aveva lavorato a lungo all'uffi­

cio legislativo. Il suo mestiere 
era . scrivere leggi. «Ricordo 
un'assemblea al Governo Vec- •• 
chio dove fu lei a suggerire che 
la violenza sessuale, contem­
plata dal codice Rocco come : 
delitto contro la morale, diven­
tasse delitto contro là perso­
na». Anita Pasquali ha raccon­
tato il tempo in cui Udi, Mld e ' 
Pompeo Magno - superando 
reciproci pregiudizi - si trova­
rono insieme a proporre la leg­
ge di iniziativa popolare che 
divenne poi base di discussio-. 
ne per le nuove norme contro 
lostupro. .•»* .-.-..-

Elcna Gentili era convinta 
che la lingua delle donne è 
plurale, che la molteplicità dei 
dialetti non mort.fica la ricerca 

di un tono rigoroso e alto, ha 
detto Vania Chiurlotto. Quella 

. del femminismo degli anni Set­
tanta è ancora soprattutto sto­
ria orale: la forza (e la fragili­
tà) del pensiero che ne e sca-

. turilo è legata in modo indisso-
> lubilmente alla biografia delle 

donne che l'hanno fatto. Epoi-
chè non si immagini un viale di 
mezzi busti è bene dire - come 
ha fatto Rina Macrelli - della 
«squisita, infantile ironia di Ele­
na». Alla fine della serata gira­
va un cesto dove su proposta 
di Simonetta Spinelli si poteva 
(metaforicamente) • mettere 
qualcosa per Elena. LI dentro 

. sono finiti generi di conforto 
d'ogni genere. Naturalmente 
anche un paio delle vecchie, 
mitiche scarpe di pezza. -

Dizionari grandi come un'agenda, testi da leggere 
al compact: nel luna park giurassico di Francoforte 

Il libro ha un futuro? 
Chiedetelo al video 

Uno del saloni 
allestiti negli -

. anni passati 
- alla 

Buchmesse, la 
Fiera del Libro 
a Francoforte 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•ni FRANCOPORTE. Ma quale 
editoria elettronica! Questo al 
massimo è un negozio di Hi-fi, . 
la camera-comandi della Cnn, ; 
la versione ampliata di una sa- ,. 
la di videogiochi. Però, però... <•''; 
c'è poco da scherzare. Basta • 
qualche anno e i giochi posso- .; 
no diventare pericolosi per : 
l'industria del libro, se si avve­
rasse quello che per adesso • 
qui è solo annunciato. Perché : 
- diciamola tutta - nel campo i 
del libro elettronico siamo prò- '; 
prio agli inizi, agli anni '50 dei -
computer, alla tv in bianco e .» 
nero, all'era Giurassica (a prò- ».; 
posilo se qualcuno cerca una 'i 
temenza che unisca l'editoria ':• 
mondiale non ha che da farsi £ 
un giro per gli stand tra dino- •• 
saurien, dinosaurios, dinosau- '". 
rii). Tutto, insomma, deve an- '. 
cora accadere. - ». .-:-'• 

Il padiglione ! deH'editoria -
elettronica - la vera novilà<lel-
la Buchmesse che raggnippa 
70 editori provenienti da tutto tir-
il mondo - è nella hall numero '•:'• 
I, luogo buio e asettico, supe- £. 
raffollato da ragazzini alle pre- ". 
se con videogiochl che in real- ;-• 
tà sono libri, libri interattivi, in :X 
cui aprendo una finestrella, JJ 
premendo su un mouse si se- i: 
gue una storia, si visita un mu-, : 
seo, si entra in un vulcano. s?; 
•Una rivoluzione nella lettura» '", 
dice lo slogan dell'americana V 
Voyager che tra i suoi «expan- ; -
ded book» ha titoli come Juras- • 
sic Park di Crichton (dove la s--
lettura del libro su computer si < 
accompagna a suoni e imma- -
gini) e Presunto Innocente di f 
Scott Turow. La Infowelt inve- . 
ce fa libri-concerto. Stiamo J-
tranquillamente seguendo l'è- .. 
secuzione in videocassetta e ci ,'" 
viene voglia di ascoltare se 
quel particolare musicista del- : 
l'orchestra ha preso una stec- f 
ca? Basta isolare la faccia del '• 
signore prescelto col mouse e ,'.-. 
il suo violino volerà in assolo 
per noi. Per la cronaca, c'è an- •• 
che la cassetta di Pavarotti. Per .•'.-
il resto è un imperversare di di- * 
zionari che hanno la forma di '"•• 
agenda elettronica (100.000 •; 
parole nella tua tasca dice lo • 
slogan della Larousse, ma an- " 
che Duden, la nostra Zanichel- ; 
li). Editoria di consultazione. ' ' 
campo in cui i progressi sono '-
enormi (in futuro in ogni stu- ' 
dio legale i codici saranno ri- '•: 
dotti a piccole scatoline). La ..-
prospettiva più incredibile ri­
guarda però i sistemi editoriali: 
alla Kurzwell giurano che è già '' 
possibile avere la traduzione •• 
simultanea di un testo in qual- • 
siasi lingua in un solo minuto . 
di tempo. L'unico problema -
per ora è il costo, altissimo. ì 
Nessuna casa editrice può per- !; 
metterselo. Meno male. Udite, i 
uditc, l'Italia, piccina piccina •; 
rispetto al resto del mondo del ' 
libro, a Francoforte proprio 
nell'editoria elettronica è di­
ventata un piccolo caso . Il 
programma - «Bdusex» della 
Giunti Multimedia è tra i quat­
tro che sono stati scelti dalla 
Comunità europea come prò- • 
getti pilota in questo settore 
(costo del dischetto, in com­
mercio ' il •, prossimo • anno 
90.000 lire, un milione il prez- ' 
zo del lettore che è Io stesso 
anche per vedere film e foto in ; 
ed). «Edusex» programma di "' 
educazione sessuale per barn- ; 

bini e adolescenti funziona col ;-. 
sistema del sensore: si passa j,; 
sul personaggio e sull'argo- ', 
mento e si hanno informazioni : 
su tutto: da come nascono i 
bambini all'Aids (con veri fil- '« 
mati di malati). Ti insegnano 
anche come si mette il preser-.' 
vativo. La dimostrazione è fatta }, 
da un comico-ventriloquo alla », 
Gigi Proietti: si capisce come si '' 
usa e si ride. Nel settore si par­
la già di «italian style». ••;,: ;:t< :' 

Ma tutto questo che cosa 
c'entra col libro? Forse vera­
mente niente. E si respira tor­
nando tra la carta, tra gli stand-
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si. anche quelli italiani, coi loro 
aspetto da acquario dove, an­
no dopo anno, si incontrano 
sempre gli stessi pesci .«Non 
penserete mica che Francofor­
te sia ancora un luogo dove si 
acquistano e si vendono i diritti 
dei libri? Si viene solo per farsi 
un'idea di quello che c'è in gi­
ro per il mondo». Gianarturo 
Ferrari della Mondadori è lo­
quace e contento.Gli allarga il 
cuore la lettura dei giornali. 
«Che bella soddisfazione per il 
nostro manager Tato, questo 
riconoscimento della Finin-
vest Vuol dire che anche la 
Mondadori funziona bene». 
Ferrari non ha dubbi. Tato -
che forse oggi sarà alla Buch­
messe - è il migliore di tutti. «E 
non è vero che fa tagli drastici, 
10 definirei un microchirurgo 
più che uno - spaccaossa». 
Grandi o piccoli tagli, anche la: 
Mondadori quest'anno èal mi­
nimo. Al posto degli autori, le 
foto degli autori (bellissima 
quella lunga più di due metri, 
alta venti • centimetri - della 
scuola di agraria di Città del 
Messico dove compare il pa­
dre di Calvino). «In fondo -
conclude il supermanager di 
Segrete - Quale degli autori 
venduti o segnalati a Franco-
forteè andato bene?», -r"--. • > ' ' 

A questo scetticismo rispon­
de 1' entusiasmo della signora 
Inge Feltrinelli, star dei colle­
gamenti di Salvo Mazzolini del 
tgl. «Abbiamo il grande scoop. 
11 nuovo Keruac» dice inten­
dendo il diario di Che Guevara, 
«Latinoamericana» anteprima 
mondiale assoluta che riempie 
gli scaffali della casa editrice 
die sarà venduto in tutti i pa<»si 
del mondo. «Gli italiani vanno 
male? Ma anche i tedeschi 
piangono - dice - sono vizia-
lissimi. Hanno perso il 2% e ne 
fanno una tragedia. Ma lo sa 

' perché? È colpa di quelli del­
l'est, che una volta erano gran­
di lettori e ora hanno scoperto 
la televisione e trovano i libri 

; noiosi. Il libro elettronico? Ma 
no, è un altro mondo. Guardi 

: piuttosto gli olandesi, Mulish, 
; la Palmen. Siamo stati tra i pri­
mi a tradurli, adesso c'è Notee-

i boom...» Ed infatti, eccolo, un 
algido Cees Nooteboom si ma­
terializza con Hector Bianciotti 
allo stand... E gli italiani, signo-

: ra Inge, i nostri autori italiani? 
«Difficilissimo vendere oggi, 
noi abbiamo Tabucchi, l'anno 

: scorso c'è stato Benni». -
. > Quest'anno, per gli italiani 
dovrebbe essere la volta buo­
na per Adelphi. Maurensigcon 
La variante di Lunenburg e la 
Ortese de // cardalo addolora­
to sono già stati piazzati in 

' Spagna, Francia (Gallimard 
Ortese, Seuil Maurensig), Ger­
mania e Inghilterra. «Nella nar­
rativa vanno solo le storie 
sganciate dalla situazione ita­
liana di oggi» dicono alla Adel­

phi: acuta osservazione che 
conferma la debacle della no-

. stra saggistica filosofica o poli­
tica: intraducibile. Sono • gli 

': americani i colossi, in questo •';'. 
.-v settore: la Randoin House, ad -' 
''-••• esempio .con le biografie di Ri-
'f- chard Nixon e Colin Powell c 

/ (ma a noi di questi signori che "•', 
•••} ce ne importa?) esportate in •'• . 
r tutto il mondo. Unica eccezio- vi 
;. ne (è un libro che riguarda ;' 
, molto l'Italia, anche se di altri !" 

;. tempi) il romanzo di Clara Se- <•• 
•;', reni'"ll gioco dei regni" (Giun- >-
' ' ti), acquistato in Germania. !i 
; Germania che però continua » 

'.;'. ad essere soprattutto un paese y 
.;' dove noi andiamo a pescare -j 
, •' novità (anche se tra i nostri,. 
;; tradotti in Germania c'è il mae- * 
' stro d'Orta. Cacucci di Puerto ,. 

v Escondido e di Tina, biografia ';. 
',' - di Tina Modotti e poi De Carlo ~ 

e De Crescenzo., tutti Dioge-
; nes);-Negli stand -di.Aufbau ci 
' s o n o almeno1-tre libri-novità 
,.- già acquistati da Sandro Fem 
i - di e/o: Le memorie di un nazis-
., ìun di Ingo Hasselbach (carti-
• vo ragazzo che tuttora vive in • 
: clandestinità), la corrispon-

'.', denza tra Brigitte Hermann e 
:,. Christa Wolf e il nuovo Chnsto-
• . ph Hein 11 gioco di Napoleone, • 
i : metafora del capitalismo co-
r- me gioco d'azzardo. / 

Infine, doveva essere l'anno 
'- dell'Olanda, ma, a parte il suc-
l"'• cesso personale della nostra -
•. Emilia Lodigiani di Iperborea 

(è finita in un film sulla vita di 
"!' Noteboom trasmesso in Olan-
... da e viene fermata nei corridoi 

della fiera come una star), 
'-r proprio gli olandesi, almeno in 
*'-quest'inizio, -sono mancati 
S:; Brutto il loro padiglione, col r 
;, leit-motiv del prato verde dove 
7 spuntano tulipani e manubn di 
*. biciclette. Aspettando il Brasile 
'• nel '94, c'è tutta la Buchmesse 
i per rifarsi. Altra mezza delusio-
- ne, la Cina, rivelazione di que-
• sfanno per molti con cento e 
; passa espositori. In realtà rac- • 
• chiusa in un fazzoletto di metri 
!;i con lanterne rosse di richiamo 
7 Dice Xu Ming Qiang, vicepresi- > 
- i dente del settore diritti esten di 
. una importante associazione 
_ ' di editori: «In Cina ci sono 506 
' • editori. Ma il mercato si espan- • 
i de solo nel settore dei libri pro-
: fessionali e di economia». Tra i 

• v giovani autori il più presente è 
•;' uu Heng.che ha scritto il libro 
,' da cui è stato tratto il film Ju ' 
' Dou. Chissà che non sia lui do-
; pò Acheng e Su Tong (arrivati 
. : in Italia grazie al lavoro pionie-
"" ristico della , casa editrice 
-'' Theoria) • il prossimo cinese 
T. che leggeremo. Tra tante delu-
!".'.' sioni, almeno una conferma-
' Paul Me Cartney. Tre ore di fila , 
• sotto la pioggia davanti alla 
:-: buchmesse (la sala daconccr-
".'' to è accanto alla Fiera) per 
• tanti ragazzi e non. Alle 18.30. 

ora di chiusura della Fiera. 
Paul ha iniziato il concerto 
Con Yesterday. ?.,.-

MkroMega 
Roma, 8 ottobre 1993, ore 16, presso la Sala 

del Cenacolo in piazza Campo Marzio 42 

dibattito pubblico 

CON CHI E CONTRO CHI 
.. Perché la scelta non. sia 

tra Lega e trasformismo 
introducono: 

MaaHimo Cacciari n Paolo Flores d'Arcai» ' 

partecipano: Ferdinando Adornato, Giuseppe > 
Anione, Giuseppe Ayala, Enzo Bianco, Nando 

dalla Chiesa, Maurizio Fiatarci, Luciano Guerzoni, 
Stefano Rodotà, Francesco Rutelli, Pietro Scoppola 

In occasione dell'uscita del numero 4193 della rivista. 

'""". Il presente vale come invite. 


